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Se le forze di polizia devono difendersi dallo stato! 

A.D.R:  Caro amico di mille battaglie, hai certamente seguito la 

vicenda dei due Carabinieri intervenuti a Roma per un furto in 

un palazzo ove uno viene ove uno è stato attinto al petto con un 

cacciavite da uno dei ladri e l’altro prontamente spara in difesa 

del collega uccidendo il ladro. Il carabiniere che ha sparato, 

come sai è indagato, forse evitando il perpetuarsi di quanto già 

avvenuto con il povero Cerciello. Cosa ne pensi di questo ennesimo episodio che vede un 

servitore della collettività ferito, fortunatamente non in modo mortale e altro indagato, 

forse, come atto dovuto ? Risposta “Caro Nino, mi chiedi cosa penso ? Per essere buono e 

cercare di non incorrere nelle maglie della giustizia, posso dire solo che siamo ormai da tempo 

in un Paese affetto da decenni da  una forma grave e generalizzata di schizzofrenia. Tu parli di 

atto dovuto e speriamo che sia così, ma come vanno le cose ho il fondato timore, che le 

interpretazioni di comodo ed i voli pindarici fra le molte pieghe fra norme e procedure nelle 

quali sguazzare, anche questa volta potrebbe essere l’ennesimo caso ove il colpevole diviene la 

“povera vittima” e chi fa il suo lavoro e noi sappiamo bene che non è solo un lavoro, ma una 

missione al servizio della collettività per una vita sociale ordinata e rispettosa delle leggi,, 

diviene per i sostenitori per  tifo imbecille  “il fascista carogna” che ha ucciso quel povero 

immigrato che voleva solo un misero pezzo di pane e che anche le altre volte per le quali già era 

stata determinata, ovviamente senza eseguirla, la sua espulsione,  stava solo provvedendo alla 

sua sopravvivenza, perchè fare il predatore era l’unico lavoro che conosceva ed oltretutto meno 

faticoso e che offriva un congruo tempo libero per dedicarsi ad altre lucrose attività nella 

distribuzione da mano a mano. A.D.R : Uomini in divisa, e in questo includo qualsiasi uniforme, 

non illudetevi quando a parole si fanno altisonanti apprezzamenti sul vostro operato; NON 

illudetevi che nella collettività che voi con sangue e sudore, credendo in un mondo migliore, 

quotidianamente servite, di giorno e di notte, nelle feste e nei giorni normali, con la pioggia, il 

freddo, il caldo ed in ogni condizione di pericolo per gli altri ma anche per voi, ovviamente. 

NON illudetevi che sia considerato onesto e sentito da tutti i cittadini e membri della 

cosiddetta società civile. NO tutti possono sbagliare ed essere graziati, ma per VOI no, non è 

ammesso nessun seppur minimo errore di valutazione nel pathos che tutti possono avere in un 

momento drammatico. No cari amici per voi deve esistere la perfezione assoluta…..la norma è 

interpretata alla lettera….la legittima difesa di se od altri deve essere proporzionata all’offesa 

e quindi se l’offesa è mossa con un cacciavite…..perchè usare la pistola, bisognava andare 

nell’auto e trovare un cacciavite. A si non ci pensavo, forse nel frattempo il collega sarebbe 

stato ucciso, ma questo a chi importa, un bel funerale qualche lacrima (forse) da qualche 

autorità (le solite passerelle), se aveva maturato la pensione la famiglia sopravviveva, in caso 

contrario la moglie poteva sempre andare a battere su un marciapiede, tanto dopo due giorni 

dal funerale l’oblio sarebbe calato su questa ennesima vittima del dovere.   
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A.D.R: Ma cosa ci si può attendere da una giustizia ove chi dovrebbe vigilare sulla correttezza 

e l’onestà, almeno morale, dichiara “non ha sbagliato ma bisogna fermarlo” ?  Cosa ci si può 

aspettare se una ragazza viene tagliata a pezzi, presumibilmente dice l’autopsia, che quando gli 

tagliarono il primo pezzo, la gamba, fosse ancora viva, che poi per far sparire oppure, da 

imbecilli tentare di far sparire le tracce di se stessi, lavare le povere membra con 

varechina…….cosa ci si può aspettare che si decide di non procedere per taluni reati ……perchè 

direte voi…..la legge prevede che sia a querela di parte….. visto che prima di essere uccisa, non 

poteva prevedere e querelare e dopo morta sarebbe un po difficile andare in commissariato e 

presentare la querela, quei reati nella conta non possono essere messi…… geni di cosi alto 

acume nel sottilizzare fra le pieghe di ogni possibile interstizio per dare segni di immensa 

cultura ed esistenza in vita.  Ma tranquilli, poiché al “gabbio”  fanno le anime candide, e poi c’è il 

virus, e poi c’è il sacerdote traghettatore di telefonini, che dichiara che poverino, tutte le 

domeniche prende la comunione, un bello sconto di pena, oppure un bel permesso premio per non 

fargli perdere la mano nella sua attività, oltretutto per poter mettere in pratica il periodo di 

“redenzione” e “rieducazione”, che ha aggiunto al suo “know how”, ne più nemmeno fosse un 

“master” post universitario della strada e farlo salire di livello magari come capo branco 

predatori, certamente gli sarà concesso. Il reato non lo reitera……..prima rubava in 

appartamenti…….. bene quando esce rapinerà banche……..oppure uccide  mica fa lo stesso reato, 

ha fatto carriera.  A.D.R: Ma cosa possiamo aspettarci che se da una suprema guida spirituale 

si predica l’umana fratellanza fra tutti e l’accoglienza perchè siamo tutti fratelli con il piccolo 

particolare che dimentica quei fratelli e sorelle che per credere nel redentore, vengono 

barbaramente trucidati, ma quelli sono fratelli e sorelle da macello non predatori e macellai.  

A.D.R: Viviamo in un mondo imperfetto si, l’ho sempre saputo, ma ho la brutta sensazione che 

fra non molto sarà tanto imperfetto da fagocitarsi da solo. O si cambia testa e modo di 

ragionare facendola finita di fare becero tifo, oppure per figli e nipoti prevedo purtroppo 

tempi molto difficili. In un Paese democratico e liberale se le leggi sono gestite ed applicate 

come la pelle di certe parti del corpo che si adegua all’esigenza oppure al piacere del momento, 

la realtà non tarderà a dare segnali che definire preoccupanti è un eufemismo. 

 

Domande di detto l’ammiraglio                                                                               

Risposte di Amato Lustri…..forse ancora per poco…….libero pensatore. 


